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Dalla Samp alla Juve, da Genova a
Torino, dai furori del Ferraris alle ge-
lide notti dell’Olimpico, dalla Cham-
pions al nulla, dal mare alle Alpi sola
andata. Il destino di Gigi Delneri è
quasi nero su bianco, mancano la fir-
ma e l’ufficialità. Un anno di contrat-
to più un’opzione per il secondo.
Un’altra, scontata ufficialità è già
agli atti: Delneri non è più l’allenato-
re della Sampdoria. Parola del pa-
tron Riccardo Garrone: «Delneri?
Va via, credo alla Juventus». Mezza
Doria si trasferisce verso nord: il dg
Beppe Marotta e il capo degli osser-
vatori Fabio Paratici sono già bianco-
neri. La nomina sarà ufficiale solo
mercoledì, quando il Cda, dopo la
nomina di Andrea Agnelli alla presi-
denza, renderà effettivo il travaso,
lo slittamento di un’intera struttura,
di un’idea, di un progetto. Otto an-
ni, una Samp raccolta sull’orlo del
baratro, in zona retrocessione in B,
allo sbando. La paziente opera di ri-
costruzione con Novellino, Mazzar-
ri e Gigi Delneri. Un progetto lungo,
lentissimo, un gradino alla volta,

l’Europa, la finale di Coppa Italia e ora
la Champions League. Una scalata
non vertiginosa ma ragionata, intelli-
gente, paziente. Un trionfo di struttu-
ra, cui Delneri ha dato il tocco finale,
un gioco continuo, limpido, grandi in-
tuizioni come Poli e Guberti, la fortu-
na di un Pazzini rinato e determinan-
te, l’illogica, formidabile vena di Cas-

sano, messo in discussione nel cuore
della stagione e tornato, dopo quasi
due mesi di nulla e anche grazie all’in-
fortunio di Pozzi, a livelli stellari. Que-
sta è stata la Samp di Delneri, una
macchina imperfetta e perfezionata
domenica dopo domenica, partita do-
po partita, momento dopo momento.

60 anni, friulano di Aquileia, profeta

del 4-4-2, uomo delle fasce e dei mira-
coli, Delneri, detto erroneamente Gi-
gi - in famiglia e per gli amici è Gino, e
poi quel cognome, Del Neri o Del-
neri? - ha un palmarès che recita
“zero tituli”, se si eccettuano le pro-
mozioni dalla C2 alla B con la Terna-
na, dalla B alla A col Chievo, e grandi
vittorie di tappa ed esibizioni memo-
rabili dei Mussi volanti sui campi del-
la A. Venne poi il Porto del dopo Mou-
rinho, ma la stagione nemmeno la ini-
ziò per dissapori con i pretoriani del-
lo spogliatoio campione d’Europa.
Nella stessa stagione passò alla Ro-
ma, ma fu esonerato dopo risultati di-
sastrosi che portarono i giallorossi sul-
l’orlo della B. Esonerato anche a Paler-
mo, in B ci andò davvero col Chievo
nel 2007. Tornato su con l’Atalanta,
due buone stagioni. E poi la Samp, un
anno solo e un capolavoro.
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La Juve cambierà di molto. Via
Blanc, Secco, forse Bettega. Sul piat-
to del mercato circa 30 milioni, mol-
ti dei quali probabilmente verranno
dalla cessione senza rimpianti di Die-
go, assai deludente e inadatto al fer-
reo modulo con le ali e un centro-
campo di contenimento. A meno
che il brasiliano non si metta a fare
la seconda punta, ed è improbabile.
Probabili gli arrivi di Floccari e Pepe
e di una prima punta da tanti gol,
Dzeko o il sogno Torres. Ribery o
Robben per le fasce, e altri sogni mi-
nori, come Cassani, Gago, Padoin.
la Samp riparte probabilmente da
Mimmo Di Carlo, dal ds Doriano To-
si e dal dg Sergio Gasparin. Ma il
quiz vero dell’estate sarà: Cassano e
Pazzini restano? ❖
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Il nuovomondo del tecnico friulano

Pazzini,Del Neri e Cassano: sta per sciogliersi il trio che ha guidato la Samp in Europa

pDopo la conquista della Champions il tecnico è pronto per la Signora: squadra da ricostruire

p Il presidente Garrone scioglie i dubbi, insieme all’allenatore a Torino ancheMarotta e Paratici
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Delneri, destino bianconero
La Samp: «Andrà alla Juve»

Luigi Delneri sarà il nuovo alle-
natore della Juventus, l’uomo
che dovrà guidare la ricostru-
zione juventina. Lo rivela Ric-
cardo Garrone, presidente del-
la Samp che saluta quindi il tec-
nico della Champions.
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